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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

GIOVEDÌ 18 FEBBRAIO 1985, ORE 17. - Pre- 
sidenza del Presidente AMATUCCI. 

La Giunta esamina le seguenti domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio : 

contro il deputato Quaranta ( d i f f a m a -  
zione a m e z z o  della s tampa) (Doc. 11, n. 71). 

I1 Relatore Palazzolo si pronunzia per la 
concessione della autorizzazione a procedere. 
I1 deputato Pietro Amendola propone il rin- 
vio dell’esame della richiesta suddetta ad altra 
seduta. I1 deputato Greppi concorda con le 
conclusioni del Relatore, Con l’astensione dei 
deputati Valiante, Cacciatore e Reggiani, la 
Giunta delibera di concedere l’autorizzazione; 

contro il deputato Giglia (sosta in cor- 
rispondenza di crocevia. (Doc. 11, n. 73). 

I1 Re1ator.e Cacciatore propone l’accogli- 
mento . ,della richiesta dell’autorizzazione a 
procedere. La Giunta delibera in conformità; 

contro il deputato Angelini Giuseppe ( in-  
terruzione di  un ufficio pubblico) (Doc. 11, 
n. 80). 

I1 Relatore. Greppi, dopo ,illustrazione dei 
fatti, che hanno portato alla richiesta di auto- 
rizzazione a procedere, propone che la me- 
desima venga negata. I1 deputato Sforza con- 
corda con le conclusioni del Relatore. 

Posta in votazione la proposta del Relabore 
,i! ,approv’ata; 

contro il deputato Caradonna (p~onzo-  
zione d i  riunione in, luogo pubblico senza pre- 
ventivo avviso all’autorità) (Doc. 11, n. 82). 

.I1 Relatore Valiante propone di non con- 
cedere l’autorizzazione. La Giunta delibera in 
conformità; 

contro il deputato Veronesi (peculato, 
peculato continuato, interesse privato in atti 
d’ufficio, concorso in truffa aggravata) (Doc. 
11, n. 79). 

I1 Relatore Gagliardi illustra la richiesta 
di autorizzazione a procedere e conclude pro- 
ponendo di non concedere la medesima. I1 de- 
putato Greppi dichiara di astenersi da ogni 
valutazione in nierito alla suddetta richiesta, 
nella qualità di difensore del deputato Vero- 
nesi. I1 deputato Cacciatore si dichiara favo- 
revole alla concessione dell’autorizzazione. 
Dopo discussione, alla quale prendono parte i 
deputati Sforza, Valiante, Berlinguer Mario, 
il Relatore Gagliardi ed il Presidente, la Giun- 
ta delibera di accogliere la proposta del de- 
putato Sforza tendente a nominare un comi- 
tato che abbia il compito di coadiuvare il 
Relatore Gagliardi nell’esame dei fatti sui 
quali poggia la richiesta di .autorizzazione e 
riferire alla Giunta. I1 Presidente chiama a 
far parte del detto comitato i deputati Cac- 
ciatore, Reggiani e Dell’Andro; 

contro i deputati Assennato e Scion- 
li (concorso in violenza privata aggravata) 
(Doc. 11, n. 81). 
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I1 Relatore Bisantis propom di non con- 
cedere l’autorizzazione di cui sopra pur rite- 
nendo opportuno di mahifestare nella sua re- 
lazione scritta una deplorazione per i fatti. I 
deputati Sforza e Berlinguer concordano con 
le conclusioni del Relatore. 11 deputato Greppi 
awoglie la proposta del Relatore, pur  mani- 
festando talune perplessità e dubbi sui fatti 
relativi alla richiesta di autorizzazione. 

I1 deputato Valiante si dichiara contrario 
alla negaiione dell’autorizzazione. 11 deputato 
Dell’Andro stigmat.izza l’aspetto politico dei 
fatti sui quali si poggia la richiesta dell’auto- 
rizzazione medesima. Dopo che il deputato 
Reggiani dichiara .di astenersi, la Giunta ,de- 
libera di accogliere la proposta del Relatore 
di non concedere l’autorizzazione. I1 deputato 
Va1iant.e dichiara che presenterà una rela- 
zione .di minoranza; 

contro il deputato Milia (sosta vietata 
d i  autoveicolo) (Doc. 11, n. 85). 

I1 .Relatore Baroni propone di concedere 
l’autorizzazione di cui sopra. La Giunta ,de- 
libera in conformità; 

contro il deputato Alicata (offese al- 
8’onore ed al pres t ipo  del Presidente della 
Repubblica) (Doc. 11, n. 77) .  

I1 deputato Greppi propone un rinvio ad 
altra seduta ,dell’esa” della richiesta per 
una più ,dettagliata e ,approfondita vaIutazion,e. 
I1 Relatore Reggiani concorda con la proposta 
del deputato Greppi. Dopo alcune considera- 
zioni del ,deputato Berhguer  a favore ‘della 
proposta !di rinvio, .la Giunta approva la me- 
desima. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 29. 

!IN SEDE REFEREKTE. 

Sedula nntimerìdiana. 

denza del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

IGIOVEDÌ 28 FEBBRAIQ 1965, ORE 10. - Presi- 

DISEGSO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Ordinamento delle professioni di av- 
vocato e di procuratore (7007); 

ZQBOEI ed a1“Li: (( Tutela de3a funzionz 
degli avvocati e procuratori nell’essrcizio del 
loro pahc in io  )) (32 ) .  

La Commission~ riprende !’esame deli’ar- 
ticolo f l i  e .  dopo inkrrenti del rek-tore por- 
tuna, del deputnh 8g:agnoTi e da; S c t h 2 p 2 -  

tario di Stato, Misasi, lo approva nel seguente 
testo proposto dal deputato Bannacchini : 

(( L’avvocato deve risiedere nella circoscri- 
zione del tribunale del suo ordine e deve co- 
municare al Consiglio la sede del proprio uf- 
ficio ed ogni suo mutamento. 

Quando difende una causa fuori dalla 6ua 
circoscrizione deve elegsere domicilio nel 
luogo ove ha sede l’ufficio giudiziario rela- 
tivo D. 

La Commissiona, quindi, esamina l’arti- 
colo 19 e lo approva nel seguente testo: 

(( Gli avvocati addetti, per l’esercizio con- 
tinuativo della difesa e consulenza legale, 
ad ufici legali organicamente istituiti carne 
tali presso le regioni, le province, i comuni od 
enti o istituti i cui legali rappresentanti siano 
nominati dallo Stato, dalle regioni, daile pro- 
vince e dai comuni possono esercitare la pro- 
fessione per le cause e per gli affari propri 
dell’ufficio cui sono addetti, con divieto di 
esercitare al di fuori di questi limiti e con 
l’osservanza dell’articolo 5. 

Al Consiglio dell’ordine 8, in via esclusiva, 
attribuita la competenza ad accertare l’esi- 
stenza di un ufficio legale organicamente isti- 
tuito come tale presso l’ente. 

Questi professionisti sono iscritti in elen- 
co speciale, con annotazione della predetta 
limitazione u. 

Successivamente, l’articolo 20 viene appro- 
vato nel seguente testo: 

(( Coloro che siano stati magistrati dell’or- 
dine giudiziario o delle giurisdizioni ammi- 
nistrative o magistrati militari non possono 
esercitare la professione di avvocato nei di- 
stretti nei quali abbiano esercitato negli ulti- 
mi cinque anni le loro funzioni se non sia 
trascorso un quinquennio dalla cessazione del- 
le funzioni medesime. 

Coloro che hanno svolto funzioni di pre- 
fetto o vice prefetto, questore o vice questore, 
intendente o vice intendente di finanza non 
possono esercitare la professione di awocato 
nei distretti giudiziari delle province nelle 
quali hanno esercitato, negli ultimi cinque 
anni, le loro funzioni, se non sia trascorso 
un  quinquennio dalla cessazione delle funzio- 
ni 4mmedesime 1). 

Gli articoli 21 e 22 vengono npprovati nel- 
la seguente formulazione : 

,%re. 21. - (( Feripso in ogni C ~ S Q  il disposto 
dell’articolo 8, n o n  possono essere iscritti nel- 
l’albo cdoro che 83Wo stati conc?annati, con 
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sentenza passata in giudicato, per alcuno dei 
reati per i quali l’articolo 112 prescrive la ra- 
diazione D. 

Art .  22. - C( Qualora .sia intervenuta ria- 
biliLazione la iscrizione può ,essere concessa 
dal Consiglio nazionale forense, previo parere 
del Consiglio dell’ordine nel cui albo aa iscri- 
zione è stata richiesta n. 

I1 Presidente rinvia, quindi, il seguito 
dell’esame degli articoli ad altra seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

CACCIATORE ed altri : (( Modifiche degli 
articoli 2748, ,2751, 2755, 2770, 2776, 2778 e 
2780 del Codice civile 1) (1264). 

La Commissione prosegue nell’esame del- 
la proposta di legge. Dopo interventi del Sot- 
tosegretario di St.ato, Misasi, che mette in  
evidenza le modifiche che la proposta di 
legge ,verrebbe ad apportare alla sistematica 
del codice civile per quanto concerne i pri- 
vilegi, le dei ,deputati Pennacchini, Cacciato- 
re, Bisantis, Spagnoli e Coccia, il Presidente 
nomina un comitato ristretto formato dai 
deputati : Pennacchini, presidente, Caccia- 
tore, Coccia, Cariot,a Ferrara e Galdo, con 
il compito di concertare la nuova formula- 
zione degli articoli. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

Seduta pomeridiana. 

GIOVEDì 18 FEBBRAIO 1965, ORE 17,45. - PTe- 
sidenza del Presidente ZAPPA. 

DISEGNO e PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Disposizioni in materia di affitto a con- 
duttori non coltivatori diretti )) (1627); 

DE MARZI FERNANDO ed altri: c( Norme 
in materia di durata del contratto di affitto di 
fondo rustico )) (1638’), 

- (Parere alla XP Conmiissione). 
La Commissione, dopo interventi dei depu- 

tati Hreganze, Ruffini, Pennzcchini, Palazzo- 
lo nonche del relatore Bosisio, a maggioranza, 
esprime parere favorevole al disegno di legge 
n. 2527 con osservazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,45. 

RYLANCIQ 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

TN SEL)C HEI~EREN’I &. 

GIOVEDÌ 18 FEBBRAIO 1965, ORE 1‘7,10. - PTe- 
sidenza del Vice Presidente CURTI AURELIO. 
- Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i! tesoro, Belotti, per il bilancio, Caron. 

~ I I S E G s O  CI LEtiGC: 

‘: I’ariazioni al bil.mcio dello Stato ed a 
queX di Amministrazioni autonome per il 
periodo 1” luglio3i dicembre 195& >) (Parere 
della. 11: I I I :  I V ,  T-II, IS, X ,  X I ,  XHI, 
XZII e XIF Co?nir(issione) (1967). 

I1 Relatore Curti hwelio rileva che la. pre- 
sentazione della nota di variazione in discus- 
sione si .i? resa particolarmente necessaria, 
dato il caratteri? eccezionale dei bilancio se- 
mcstrale cui si riferisce. Mentre quindi in- 
vita ad approvare il provvedimento esorta il 
Governo a predisporre per l’avvenire, con la 
maggiore esattezza possibile; gli stati di pre- 
visione dell’entrata e della spesa. Dopo aver 
lamentata l’eccessiva breviti, della relazione 
che accompagna il disegno di legge, rileva 
l’inesattezza della formulazione dell’artico- 
lo 1 in relazione alle disposizioni dell’artico- 
lo 47 della legge di approvazione ‘del bilancio 
semestrale richiamato dall’articolo 1 mede- 
simo; .analizza le varie modifiche introdotte ai 
diversi st,ati di previsione ,e d.à notizia dei pa- 
reri espressi dalle varie Commissioni in me- 
rito alle variazioni introdotte nei rispettiv’i 
stati di previsione, soffermandosi in part.ico- 
lare sul parere espresso dalla Commissione 
trasporti, che propone alcune modiffche. 

I1 ‘deputato De Pascalis, mentre prean- 
nuncia il voto ,favorevole al provvedimento, 
lamenta la inadeguatezza della relazione intro- 
duttiva e chiede precisazioni circa l’aumento 
delle spese per gli assegni agli addetti ai  Ga- 
binetti; si sofferina poi sulle variazioni allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa, che in questa occasione si rivela 
troppo elastico anche considerate le partico- 
lari esigenze del Ministero stesso. I1 deput.ato 
Failla, rilevato che la data di present-azione 
del provvedimento era piia indicato per un 
consuntivo che non per una nota di variazione, 
passa ad esaminare analiticamente le v.arie 
modifiche int.rodotte chiedendo conto al Go- 
verno dei motivi degli aumenti e delle dimi- 
nunzioni. 

I1 Relatore Curti Aurelio esprime l’avviso 
che la Commissione bilancio, anche nello spi- 
rito delle nuove norme regolamentari che di- 
sciplinano l’.approvazione del bilancio e quin- 
di anche delle note di v.ariazione, per non in- 
vadere la sfera di competenza delle altre Com- 
missioni, deve limitare il suo esame alle que- 
stioni fondamentali .attinenti all’.equilibrio ge- 
nerale del bilancio dello Stato. 

Contrastano tale tesi i deputati Failla, 
R.aucci e Maschiella, i quali in particolare ri- 
levano come non sono state ancora applicate 
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le nuove norme regolamdari ,  mentre si di- 
chiarano d’,accordo i ckputati Goeking e 
Pedini. 

X nonle del Governo il Sottosegretario di 
Stato Belotti e Caron chiariscono che il prov- 
vedirneneo per la variazione è stato presentato 
solo allo scadere dell’esercizio semestrale cui 
si riferisce proprio nell’intento di presentare 
m a  sola variazione al bilancio come B stato 
raccomandato in precedenza dal Parlamento 
stesso; ribadiscono la inevitabilith di provve- 
dimenti di variazione che aggiustino le previ- 
sioni inizidli necessariamente approssimate e 
perfettibili su10 ad esercizio inoltrato; impe- 
gnano il Governo ,ad una più analitica illu- 
strazione per l’avvenire delle variazioni pro- 
poste, riservandosi, per questa occasione, di 
trasmettere al relatore ogni dato e chiarimen- 
to li-chiesto. 

La Commissione, a maggioranza, delibera 
di approvare il disegno di legge con le modifi- 
che proposte dalla Cornmissione Trasporti re- 
lat,ivamente alle variazioni apportate allo sta- 
to di previsione della spesa dal Ministero dei 
trasporti e d$ mandato al presidente Curti Au- 
relio di stendere la relazione per l’assemblea? 
fornendo in quella sede le più analitiche illu- 
strazioni e motivazioni delle singole variazioni 
proposte dal Governo. 

. I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mj.ta6o dei Nove. 

PEQPOSTA D I  LEGGE D I  INIZIATIVA REGIONALE : 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA SAEDEGNA : 

(( Estensione delle facilitazioni di viaggio pre- 
viste per le elezioni politiche nazionali a favo- 
re degli elettori del Consiglio regionale della 
Sardegna )) (Per la presa in considerazione~ da 
parte dell’ Assemblea) (1933). 

Su propost,a del Relatoye Ghio, la Commis- 
sione delibera di racconiandare all’ Assemblea 
la pi’esa in considerazione dell’iniziativa legi- 
slativa promossa dal Consiglio regionale del- 
la Sardegna. 

DI5E:GIZ:Q D I  LEGGE: 
(( Istituzione dei moli organici del perso- 

nale per i servizi meccanografici del Ministero 
delle finanze )) (2057) ( P m e r e  alla B Commis- 
sione). 

Su pk’oposta clsl Relatore Gurti Aurelio, la 
Commissione delihera di espriniere parere fa- 
vorevole. 

PBQPQSTA DI LEGGE: 
Q m . n  sd altri : (( P~:ovvidenze in favore 

degli insegnanti degii Istituti statali per sordo- 
muti )) (Pnrere alla I’HHI Con2 missione) (‘716). 

Su proposta del Relatore Pedini e dopo che 
il deputcito Raucci ha espresso il consenso con 
1 ’iniziativa legislativa, la Commissione deli- 
])era di esprimere parere favorevole. 

I1 Sottosegretario di Stato Caron esprime 
riserva a nome del Ministero del bilancio per 
qualche onere riflesso che potrk gravare a ca- 
rico dello Stato. 

PRQPQSTA DI LEGGE: 

DE MARIA e ERMINI: (( Istituzione di un  
Istituto di educazione sanitaria )) (Parere alla 
VHPH e XHV Com,missione) (899). 

In assenza del Relatore Gennai Tonietti Eri- 
sia, la Commissione delibera di rinviare l’esa- 
me delIa proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

SoB%BaPcommEssB~Pre pez i pareai. 

GIOVEDÌ 18 FEBBRAIO 1963, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente \BARONI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Romita. 

PRQPOSTE \DI LEGGE: 

IdE PASQUALE e F I U W A N ~ :  (( Nuove nor- 
me sul riscatto degli alloggi delle ferrovie 
dello Stato )) (1383); 

GERBIMO : (( Norme aggiuntive relative ,al 
riscatto di alcune categorie di .alloggi delle 
ferrovie dello Stato )) (1647); 

(Parere alla X Commissione).  

Su proposta del Relatore Ripamonti, la 
Commissione delibera di esprimer.e parere fa- 
vor,evole sulle propost,e .di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

TERRANOVA CORRADO : (( Disposizioni con- 
cernenti i t.eri-eni agricoli soggetti ai piani 
regolatori )) (1931) (PareTe alla %I Commis-  
sione). 

11 Relatore Degan riferisce su1l.a proposta 
di legge, ponendo in i’ilievo il problema del 
coordinamento di essa con gli indirizzi gene- 
rali di politica legislativa per quel che con- 
cerne la proroga dei contratti azrari. 

1nt.ervengono quindi i deputati : Beragnoli, 
che sottolinea la necessith di preveJ r eFe un 
indennizzo nei casi in cui non sia ammessa 
:a proroga dei contratti agrari in corso; Ri- 
pamonti, che propone l’esclusione d e l h  pro- 
roga  SO^ dopo che vi sia la possibilieh con- 
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creta per il proprietario della utilizzazione 
edificatoria del terreno; Terranova I=orrado, 
che si dichiara contrario alla proposta formu- 
lata dal deputato Ripamonti, ribadendo l’op- 
portunità della proposta di legge da lui pre- 
sentata; Bottari, che si associa a quanto detto 
dal deputato Terranova Corrado, e Carra, che 
concorda sulla necessita di rapportare la ces- 
sazione della proroga ad un momento diverso 
da quello dell’approvazione del piano parti- 
colareggiato. 

Su proposta del deputato Kipamonti, la 
Sottocommissione delibera quindi di rinviare 
alla Commissione l’esame ‘della proposta di 
legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

AGRICOLTURA SI) 

NN SEDE REFEHENTE. 

GIOVEDÌ 18 FEBBRAIO 1965, ORE 17,45. - PTe- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Interviene 
i.1 Ministro ed il Sottosegretario di St,ato per 
l’agricoltura e le foreste, Ferrari Aggradi ed 
Antoniozzi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Disposizioni per lo sviluppo della pro- 
prietà coltivatrice )) (1868). 

I1 Presidente ricorda che sono stati appro- 
vati i primi 11 articoli del provvedimento. 

Su proposta del Relatore Franzo, la Com. 
missione approva il rinvio dell’esanie del Ti- 
tolo I1 relativo agli interventi degli Enti di 
sviluppo e passa ad esaminare il Titolo 111 re- 
lativo alle disposizioni finanziarie e finali. 

All’articolo 16 il deputato Leopardi Dit- 
taiuti illustra due emendamenti; col primo si 
intende chiarire che il fondo di rotazione, isti- 
tuito presso il Ministero dell’agricoltura, non 
sarà incrementato dalle quote di ammortamen- 
to dei mutuatari; col secondo si chiede di de- 
volvere le somme non utilizzate a l  fondo di 
rotazione previsto dalla legge 25 luglio 1952, 
n. 949. 

I1 Relatore Franzo e il Ministro Ferrari Ag- 
gradi si dichiarano contrari ai due emenda- 
menti, chiarendo sul primo che l’incremento 
del fondo di rotazione esiste ed è effettivo fino 
al dicembre 1984 e sul secondo, che sarebbe 
un grave danno se alla legge venissero sottrat- 
te quelle somme impegnate e non utilizzate 
per il ritardo ineluttabile che inizialmente si 
verificherà. 

L’articolo 16 è approvato nel testo del di- 
segno di legge. 

Son è accolto un- emendamento .del depu- 
tato Antonini, che chiede l’istituzione di un 
Comitato Nazionale per lo sviluppo della pro- 
prietà coltivatrice e della cooperazione agri- 
cola, con il compito di stabilire ogni anno, in 
relazione alla programmazione economica, le 
assegnazioni dei finanziamenti previsti dalla 
legge. 

Viene quindi approvato nel testo del di- 
segno di legge l’articolo 17, dopo che non 
sono stati accolti due emendamenti presentati 
dai deputati Bignardi e Leopardi Dittaiuti re- 
lativi ad alcuni limiti .da introdurre nella nor- 
ma riguardante le quote del fondo di rotazione 
da concedere in anticipazione agli Istituti di 
credito, in rapporto alla possibilità di forma- 
zione di proprietà contadina nei singoli ter- 
ritori. 

I1 deputato Leopardi Dittaiuti illustra un 
emendamento soppressivo dell’articolo 18 e 
due emendamenti subordinati con i quali si 
intende limitare al 30 giugno 1984 la destina- 
zione, prevista dalla norma, ad ulteriori an- 
ticipazioni delle somme versate al fondo di 
rotazione degli Istituti di credito. Gli emen- 
damenti su parere contrario del Relatore e 
del Ministro, non sono accolti e l’articolo 18 
è approvato nel testo del disegno di legge. 

I1 Presidenie pone quindi in votaaione suc- 
cessivamente gli artico1.i 19, 20, 21, 22 ‘e 23 
del dlisegno ,di :l.e3ge, ch’e .sono approv,ati. 

All’articolo 24 il deputato iMagno chiede 
che la relazione del Parlamento, avi previ,sta, 
sia presentat.a annual.mente .e il ,deputato Leo- 
pardi Qittaiuti chiede ch,e i,n detta relazione 
non si formulino proposte per gli interventi 
e la spesa nel quinquennio successivo. Do.po 
un intervento ‘del IMinistro, che sottolinea la 
,ut.ilità di ;una ,relazione &e cad.a al ter,m:in,e 
di ogni cic1.o appli,cativ,o della legge, l’arti- 
colo 24 è approvato nel testo del disegno di 
legge. 

I1 deputato IM’agno ripropone, in riferi- 
,mento all’articolo 25, l’emendamlento relativo 
alla cessazion,e del rapporto ,di ,affitto o 1d.i 
concessione a non. coltiv.atore diretto che gra- 
va sul fondo venduto. I1 IMinisbro rileva che 
a suo {avviso tutte le precedenti disposizioni 
in materia sono richiamate e che quindi 
I’emendam,ento non ha ragione di essere. Co- 
munque invita il presentatore a riproporre 
eventualmente; dopo un xiesame del prob1,e- 
ma, la questione segnalata. L’articolo 25 è 
.quindi approvato nel testo del disegno ,di 
1 egge . 
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I1 deputato La Bella illustra un suo einen- 
damento all’articolo 26, col quale si intende 
chiarire che #non 4 esclusa la cuiiiulabilit.ii, 
p2r gli stessi acquisti, delle provvidenze con- 
tributive previste ,dalle leggi. Dopo chiari- 
menti del iMinist.ro l’emendamento & ritirato. 

Viene ,altre$ ritirato un altro ,emenda- 
men t.0, presentato dal deputato Antonini, col 
quale si *intende estendere i benefici della 
legge anche agli acquisti effettuati dopo il 
1961; iil ritiro avvi,ene in seguito ad un chia- 
rimento &del Ministro in merito alle difficoltà 
degli accertamenti rela tivi. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli 26, 27, 28, 29, 30, 31 e 32, nel testo del 
disegno di legge. 

All’articolo 33 il Relatore Franzo illustra 
un suo emen,damento formale. Ilopo ampia 
discussione, la Commissione decide di accan- 
tonare l’esame del suddetto articolo. 

Vengono quindi approvati, senza emenda- 
menti, gli articoli 34, 35, 36, 37 e 38 del prov- 
vedimento. 

L’articolo 39, in ra.pporto ai rilievi della 
V Commissione, viene approvato nel seguente 
testo : 

(( All’onere derivante dall’applicazione del- 
la presente legge, determinato in lire 2 mi- 
liardi e 100 milioni nell’esercizio finanziario 
1963-64, in lire 13 miliardi e 400 milioni nel 
periodo 10 luglio-31 dicembre 1964 e in lire 
33 miliardi e 950 milioni nell’esercizio 1965, 
si provvede, anche in deroga alla legge 27 feb- 
braio 1955, n.  64, mediante riduzione dei fon- 
di iscritti rispettivamente nei capitoli 574 e 
625 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l’esercizio 1963-65, 
nei capitoli 580 e 632 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero mede.simo per il pe- 
riodo anzidetto e nel corrispondente capitolo 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero stesso per l’esercizio finanziario 1965. 

I1 Ministro per il tesoro è autorizzato a di- 
sporre con propri decreti le occorrenti varia- 
zioni di bilancio )). 

I1 Presidente &via il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMIYA ALLE 20. 

IGIENE E SANBTA (XIV) 

%N SEDE WEFERENTE. 

GIOVEDi i8 FEBBRAIO 1965, ORE 9,30 - PYe- 
sidenza del Pwsidente DE MARIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di §fato per la sanità, 
Volpe. 

PROD(P8TA DI LEGGE: 

DE LQRESZO ed altri: (( Composizione 
delle commissioni giudicatrici dei concorsi a 
posti di sanitari condotti )) (509). 

Ib Relatore Barberi illustra ampiamente 
In portata e le finalità della proposta di leg- 
ge. Dopo aver prospettato gli inconvenienti 
dell’attuale sistema di scelta, su tema pro- 
posta dei comuni interessati, di un compo- 
nente delle commissioni esaminatrici dei con- 
corsi a posti di sanitari condotti, si dichiara 
favorevole alla iniziativa legislativa in esa- 
me, anche se ritiene che questa dovrebbe es- 
sere in parte modificata, estendendone le di- 
sposizioni ai veterinari ed alle ostetriche con- 
dotti, e richiamando non il regio decreto . 
n. 281 del 1935;ma le norme contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 23 
ottobre 1963, n. 2211. Conclude proponendo 
di richiedere alla Presidenza della Camera 
che la proposta di legge venga trasferita in 
sede legislativa. 

Dopo brevi interventi del Presidente De 
Maria e dei deputati Spinelli e De Lorenzo, 
tutti favorevoli alle conclusioni del Relatore, 
il Sottosegretario Volpe esprime il contrario 
avviso del dicastero della sanità sul merito 
del provvedimento.’ 

Successivamente la Commissione delihera, 
alla unanimità, di richiedere alla Presidenza 
della Camera che la proposta di legge, già ad 
essa assegnata in sede referente, le sia defe- 
rita in sede legislativa. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Variazioni al bilancio dello Stato ed 
a quelli di Amministraziuni autonome per 
il periodo 10 luglio-31 dicembre 1963 )) (PaT’ere 
(illo. V Comm,issionc) (1967). 

‘I1 Presidente De Maria riassume le con- 
clusioni a cui era pervenuta la Commissione 
nel corso di un precedent.? esame dedicato al 
disegno di legge e ricorda chn, erano state 
manifestate talune perpkssitk per quanto 
concerne In riduzione ci2110 stanziamento di 
cui al capitolo 113 del bilancio del Mini- 
siero della sanità, relativo al funzionamento 
e alla. mnnutenzionc d41’9stilutn superiore di 
sanith. Prec.isa che su detto capitolo si sono 
verificatz delle econemie, in conseguenza del 
Yitilk’dQ Con il quale il PXlameTltO h3- pro- 
ceduto aH’spprovazicm~ dei pronw!inxnti re- 
Pativi ai (( fntturisti )) e ai :( Bxwsisti )) de1l’Ist.i- 
tuio. Tale somma non utiiizza!:: e stata, per- 
t2n‘n. trasferita ai cir:)iloll 9.3 e 210 dello s h t a  
di ~-~k’svrs;cne de lh  a:73a del Ministero dei 
lavori pvlblici e sai-&, pwsumibilmente, de- 

. .  



stinata a lavcl-i di nmpliamento e di ammo- 
dernamento dell'lstituto superiore di sanità. 

I1 Sottosegretario Volpe, dopo ,aver rife- 
rito il consenso del proprio dicastero sul di- 
segno di legge in esame, conferma le cdichia- 
razioni rese dal Presidente De Maria per 
quanto concerne le variazioni apportate nel 
bilancio del Ministero della sanità. 

I1 daput,ato Alboni lamenta che i l  rappre- 
sentante del Governo non abbia, a sua volta, 
fornito assicurazioni che le somm,e trasf#erite 
nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
saranno efTettivarnente destinate a lavori ri- 
guardanti l'Istituto superiore di sanith. 

I1 deputato Lattanzio si dichiara insodi- 
sfatto delle generiche assicurazioni del Sot- 
tosegretario Volpe ed insiste perché sia preso 
l'impegno che le  somme passate nel bilancio 
dei lavori pubblici siano poste nuovamente 
a disposizione dello stato di previsione della 
spesa del \Ministero d.ella sanità per il cor- 
rente anno ifinanziario. 

I1 deputato Barberi ,espri,me dubbi che la 
somma posta in 'diminuzione d'e1 capitolo re- 
lativo al funzion'amento e alla manutenzione 
dell'Istituto :superiore [di sanità sia ugual- 
mente ,impilegata per lavori iner.enti l'Istituto 
stesso; ,ciò anche in relazione alla ,dizione oltre- 
modo genarka ,dei oap,itol.i 91 .e 210 del bi- 
lancio del Ministero dei lavori pubblici. 

Successivam'ente, .su pro.posta .del Pbesi- 
dente De $Maria, l'a Commissione delibera di 
,esprifmere parere favorevolte sul disegno di 
legge, con la .raccomandanion,e che la 'somma 
d.i lire 159.800.000, trasfcerita dal capitolo nu- 
mero 115 dello ,stato di previsione .della spesa 
,del IMinistero d'ella sanità ai capitoli 91 ,e 210 
dell'o stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei lavori pubblici, sia ,effettivamente 
destinata .ad opere ,di manutenzione riguar- 
danti gli edifici ,dell'Istituto ,superiore di sa- 
nith. 

LA SEDUTA TERRIINA ALLE 10,30. 

CONVOCAZIONI 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Venerdl 19 febbraio, ore 9,30. 
IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge:  
Variazioni al bilancio dello Stato ed a 

quelli di Amministrazioni autonome per il 
periodo 10 luglio-31 dicembre 1964 (1967) - 

(?arere alla T- Commissione) - Relatore : 
Sangalli ; 

Istituzione di scuole materne statali (1897) 
- (Parere alla T'III Com?nissione) - Relato- 
re : Cattaneo Petrini Giannina. 

Parere sulla proposta d ì  legge: 
PICCINELLI ed altri : Modifica dei criteri 

di ripartizione del la imposta sulle industrie, 
i commerci, le arti e le professioni (1746) - 
(Parere alla VI Com?nissione) - Relatore : 
Ferrari Virgilio. 

Seguilo dell 'esume del disegno e dclle 
p,roposte di  legge: 

Nuovo ordinamento. delle provvidenze a 
favore della cinematografia ( I /rgenzu)  (1920) ; 

C A L A B R ~  ed altri: Disposizioni per la ci- 
nematografia (Urgenzu) (1449) ; - 

ALICATA ed altri : Disposizioni sulla cine- 
matografia (Urgenza) (1484) - Relatore : Ga- 
gliardi - (Parere della I V ,  della V ,  della V I  
e della X I I  Corr".ssione). 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdl 19 febbraio, ore 9. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta di  legge: 
ZAPPA : Modifica dell'istituto della revi- 

sione previsto dal codice di procedura pena- 
le (2021) - Relatore: Valiante. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venera1 19 febbraio, oro 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dei disegni d i  
legge: 

Norme concernenti taluni servizi di com- 
petenza dell'Amministrazione statale delle 
antichità e belle arti (Approvato dalla VZ 
Commissione p e m n e n t e  del Senato) (1782) 
- Relatore: Bertè - (Parere della V e della 
VZ Commissione); 

Riconoscimento dei diplomi di qualifica 
degli Iastituti professionali ai fini dell'ammis- 
sione ai pubblici concorsi (727) - Relatore: 
Romanato - (Parere della Z C o m ' s s i o n e ) .  
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Discussione dei disegni d i  legge: I LEVI ARIAN GIORGINA ed altri : Istituzione 
Modifica dell’articolo 1 e dell’articolo 3, 

secondo comma, della legge 3i luglio 1952, 
n. 1078, che detta disposizioni per il conferi- 
mento di premi ministeriali a presidi, diret- 
tori, professori degli istiluti e scuole di  istru- 
zione media, classica, scientifica, mngistrale, 
tecnica e aTtistica (Approvalo dalla V I  Comr 
missione permanente del Senato) (i531) - 
Relatore: Elkan - (Parere della V Cornnnis- 
sione); 

Sistemazione del personale di scuole d’ar- 
te trasformate in istituti d’arte ed altre nor- 
me sugli istituti di istruzione artistica ( d p -  
p o v a t o  dalla V I  Com,missione p e m a n e n t e  del 
Senato) (1924) - Relatore: Romanato - 
(Parere della I e della V Comlmissione). 

Discussione della proposta d i  legge: 
Russo VINCENZO : Inclusione della genetica 

nell’elenco degli insegnamenti fondamentali 
della Facolta di scienze, per la laurea in scien- 
ze biologiche, e della Facoltà di agraria 
(924) - Relatore: Caiazza. 

Discussione del disegno e della proposta 
d i  legge: 

Protezione del Centro archeologico di Pae- 
stum (618) - (Parere delln PX Commissione); 

SULLO e LETTIERI: Nuove norme concer- 
nenti il centro archeologico di Paestum 
(1398) - (Purere della IV e della I X  Commis-  
sione); 

- Relatore : Marangone. 

I N  SEDE REPERENTE. 

Esame del dìsegno e della proposta di  
legge : 

Istituzione di scuole materne st-atali (1897) 
(Parere della I l ,  della V e della d X  C o m m i s -  
sione) ; 

di scuole statali per l’infanzia (Urgenza)  
(938) - (Parere della I ,  della 11, della V e 
della I X  Com,mmissione) ; 

- Relatore: Rampa. 

XI CO,Mh’HISSHONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Venerdi 19 febbraio, ore O .  

I N  SEDE HEFERENTE. 

Seguito -dell’esame del dìsegno d i  legge: 
Disposizioni per lo sviluppo della ,proprie- 

tb coltivatrice (Approvato dal Senato)  (1868) 
- Relatore: Franzo - (Parere della IV ,  del- 
la V e della V I  Commiss ione ) .  

RELAZIONI PHGESEMTATE 

Giunte  per  le  autorizzazioni a procedere 
in giudizio : 

Sulle do’mande : 
Contro (il deputato Dimetl, per il reato di 

cui all’.articolo 684 del Codice ,penale (pub- 
blicaz.ione arb,itraria di atti di ‘un procedi- 
mento penale) (Doc. 11, n.  67) - Relatore: 
Amatucci; 

,Contro ,il deputato Bozzi, per il reato .di 
cui all’articolo 4 del testo unico delZe norme 
sul1.a circolazione stradalle, ‘approvato con de- 
,creta ,del Presid,ente della Repubblica 15 giu- 
gno 1959, n.  393 (sosta vietata) (Doc. 11, n.  70) 
- ,Relatore : Am,atucci. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per  la s tampa alle ore 24. 


